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S

S iamo arrivati al rettili-
neo finale della cam-
pagna elettorale per

le Regionali. Chi esce, a suo
avviso, più forte dall’ultima
curva in proiezione 26 genna-
io?
«La sfera di cristallo non ce l’ab-
biamo – risponde Amilcare Ren-
zi, segretario Confartigianato
Emilia Romagna –, ma da chi ta-
glierà per primo il traguardo ci
aspettiamo un ruolo dirigenzia-
le competente e autorevole in
grado di guidare e far progredi-
re un territorio complesso che
concorre ai primi posti nel mon-
do. L’elettorato di oggi però è
imprevedibile. Un tempo si pun-
tava tutto sul programma,
nell’epoca degli smartphone i
consensi si raccolgono a suon
di like. La nostra associazione
ha apprezzato la presenza capil-
lare dei due principali protagoni-
sti di questa campagna elettora-
le anche per quanto concerne i
territori più marginali. Il mondo
è cambiato e si aggiungono nuo-
vi linguaggi che non necessaria-
mente sono negativi. Sta in noi
valutare le idee e non gli slogan,
fondamentali ancora le relazio-
ni e le occasioni di incontro».
La prima cosa che chiedereb-
be al nuovo governatore della
Regione il giorno dopo la sua
elezione?
«Confartigianato Emilia Roma-
gna ha presentato ai candidati
un vademecum programmati-
co. Una sorta di libro bianco
con le nostre proposte, elabora-
te attraverso un grande lavoro
di condivisione nei territori.
Dunque quello che chiedo al
prossimo presidente della Re-
gione è di rileggerlo e di chia-
marci per collaborare. Noi sia-
mo pronti a iniziare un confron-
to e a fare la nostra parte».
Lei ha sempre sostenuto fer-
mamente che l’economia re-
gionale è solida grazie a quel-

la spina dorsale rappresenta-
ta dall’artigianato e dalle pic-
cole imprese.
«Facciamo una fotografia setto-
riale ai dati del 2019 e proiettia-
moci in quelle che saranno le
possibili tendenze del 2020.
Nel terzo trimestre del 2019 so-
no stati dieci i comparti, in cui
operano complessivamente
6.029 imprese, pari al 22,6%
dell’artigianato della provincia,
che hanno registrato una cresci-
ta. Nello specifico, al primo po-
sto troviamo riparazione, manu-
tenzione e installazione di mac-
chine e apparecchiature con un
incremento tendenziale del nu-
mero di imprese del +5,7%. Sul
podio virtuale ci sono poi il ma-
gazzinaggio e le attività di sup-
porto ai trasporti, seguiti dai ser-
vizi d’informazione e da altri ser-
vizi informatici. Una crescita re-
sa possibile dall’indubbio valo-
re delle micro, piccole e medie
imprese riconosciuto non solo
da realtà industriali, ma anche
da quelle estere. A fronte di que-
sta spinta, però, le imprese lotta-
no quotidianamente contro fre-
ni e ostacoli. In primis un acces-
so al credito sempre più com-
plesso».
Lente di ingrandimento posi-

zionata su Bologna. Il 2020 sa-
rà l’anno della progettazione
definitiva della prima linea di
tram felsinea, dal 2022 il via ai
lavori con via Indipendenza
proiettata al pedonale. Non so-
no però tutti contenti. Lei co-
sa ne pensa?
«È fondamentale per Bologna ri-
vedere l’impianto viario e dei
trasporti, anche per una mag-
giore tutela dell’ambiente e per
un miglior servizio ai tanti turi-
sti. Altrettanto necessario condi-
videre i progetti e la loro fattibili-
tà affinché non incidano in mo-
do negativo sulle imprese, in
questo caso particolare gli arti-
giani e i commercianti del cen-
tro. Chiediamo rispetto per chi
deve poter accedere inmodo ef-
ficiente con mezzi di carico e
scarico, sia nella fase realizzati-
va sia in quella finale, quando la
nuova viabilità sarà pienamente
operativa».
Idea privatizzazione Bologna
Fiere, lanciata sulle pagine
del nostro giornale da Valerio
Veronesi, presidente della Ca-
mera di Commercio. Il suo pa-
rere?
«Concordo con Veronesi. L’in-
gresso in Borsa rappresenta
una grande opportunità di rilan-

cio e di sviluppo per la Fiera e
per tutto il territorio bolognese.
Dobbiamo ricordare che c’è la
legge Madia che porta all’uscita
dei soci pubblici e questo po-
trebbe essere anche positivo
poiché evita lo stallo della go-
vernance quando questi sono
di segno politico diverso».
Lei è da sempre un amante del-
lo sport. La riqualificazione
dello stadio Dall’Ara è una
grande opportunità per lo svi-
luppo della città e il potenzia-
mento del suo braccio sporti-
vo.
«Sport e socialità sono un valo-
re per la comunità, non solo dal
punto di vista economico. Ben
venga la riqualificazione del

Dall’Ara e ben vengano altre rea-
lizzazioni per tutti gli sport, an-
che quelli considerati minori».
Dopo le ormai imminenti ele-
zioni regionali ci si tufferà nel-
la campagna elettorale imole-
se. Quale scenario immagina
per la politica cittadina?
«La partita vincente sarà a favo-
re di coloro che presenteranno
la squadra più competente e
più credibile. Auspico una situa-
zione stabile gestita da persone
che hanno a cuore la comunità
e le capacità di tracciare un futu-
ro di opportunità e sviluppo.
Una classe dirigente politica
all’altezza del ruolo, disponibile
al dialogo costruttivo con il si-
stema delle imprese per recupe-
rare il ritardo accumulato di n
questi anni di stallo».
Da imolese doc, tre cose che
chiederebbe al nuovo sindaco
per migliorare la città?
«Condivisione, capacità di
ascolto e partecipazione».
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V
Le pmi sono la spina
dorsale dell’economia.
Ma per loro ci sono
ancora troppi ostacoli

L’anno dei sogni

Amilcare Renzi «Viabilità a misura di artigiani
Privatizzare la Fiera, opportunità di rilancio»
Il segretario di Confartigianato Emilia Romagna: «Il nuovo governatore non si dimentichi delle piccole imprese: siamo pronti a collaborare»

V
Riqualificazione
dello stadio Dall’Ara?
Ben venga, così come
il rilancio anche
di sport «minori»

Amilcare Renzi è il segretario di Confartigianato Emilia-Romagna

V
Nell’epoca dei social
i consensi si
raccolgono con i like:
ma bisogna valutare
le idee, non gli slogan

CHI È

Una vita a fianco
dei commercianti

L’imolese Amilcare Renzi,
59 anni, è in Confartigia-
nato dal 1985. Ricopre dal
1994 il ruolo di segretario
generale dell’associazio-
ne nell’Area metropolita-
na di Bologna e a marzo
2017 è stato eletto segre-
tario regionale della Con-
fartigianato Imprese Emi-
lia Romagna. Conseguen-
ti gli incarichi di compo-
nente di giunta esecutiva
e segreteria nazionale del-
la stessa realtà associati-
va.
Direttore della società
cooperativa Assimprese
di Imola, è consigliere Ca-
risbo dal 2013 e socio del-
la Fondazione dell’istituto
bancario dal 2015. Impor-
tante il suo operato nel
mondo del sociale con la
presidenza dell’Associa-
zioneOnlus Città: Comuni-
tà solidale Bologna e l’in-
gresso nel consiglio della
Fondazione Farabegoli.


